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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte le lancette 
indietro di un'ora . 

Quatta natta al conclude II periodo aetrora 
leaeterdurate 178-t'orni, a al tema all'era ao-
lara. L'oroloajo dovrà aaaara muto Indietro di 

IV./J'T.* 
«fi, ' •• c.-:\ i«, 

un'ora alla tra letali, che divarranno le due 
aviari. Una, natte'domenicale,- dunque.' con 
un'ora In più. Il cambiamento avviene alle tre, 
anziché a mezzanotte, per attenuare I disagi 
nei) servizi ferroviari. 

s a 
(••i ««-•.'fy ?*'<<? yh 

Bertìnouer fra GB operai Rat 
assieme a voi 

fino in fondò. 
Nessun 

Forte appello all'unità dei lavoratori - I calorosi incontri ai cancelli dello stabilimento 
con migliaia di operai, tecnici, impiegati - Ieri sera il comizio in piazza San Carlo 

* .•'•' " • ' . . : v:•'--..•;'' "• Dal nostro Inviato ; ;-;'.* 
TORINO — Enrico Berlinguer tra gli operai della Fiat in lotta, Enrico Berlinguer accolto con simpatia, affetto, entu­
siasmo, calore, ascoltato sempre con attenzione, non solo dai comunisti, ma da migliaia di operai, impiegati e tecnici, 
di diverso partito o non iscritti ad alcuna formazione politica, accorsi durante il suo giro ai cancelli del colosso détì'au-
to, ovunque presidiati, nel vivo di una lotta dura e difficile. E' stato un incontro e un dialogo tra il segretario del • 
PCI e i lavoratori, non una visita rituale, ma un momento robusto —come si esprime un compagno — dello scontro in-

er 
replica 
ai falsi 
di Piccoli 
i i:-: ;.-.v.:-. ,.:?-:/r. -••>'. . - • . • - • ; . . 

TORINO — L*on. Piccoli, se­
gretario della DC, ha ritenu­
to di commentare gli inter­
venti fatti ièri mattina' dal 
compagno Berlinguer nei snoi 
incóntri con gli operai FIAT 
accreditando di tali interventi 
forranlaiioni falsificatone che 
nulla hanno a che vedere con 
quanto realmente dettò dal se­
gretario del PCI. Su tale f à t 
sa base. Piccoli ha potuto co­
struire giudici di gravità e ac­
cuse assurde al PCI: « logica 
avventurista », - scavalcamento 
del potere e della funzione 
del sindacato, assunzione di un 
ruolo « in contrasto con la na­
tura e i compiti di un partito 
democratico » è, addirittura, 
l'assunzione da parte del PCI 
di una « immagine e natura 
leninista che considera U par­
tito strumento per la dittatura 
del proletariato*. . 

- A questo incredibile scivo­
lone . falsificatorìo e demago­
gico del segretario democri­
stiano : ha direttamente rispo­
sto Io stesso compagno Berlin­
guer nel corso del. grandioso 
comìzio-serale a piazza San 
Cariò. E d i ha detto: e Vono­
revole Piccoli ha creduto di 
dover commentare gli incon­
tri che ahhianio avuto con i 
lavoratori detta FIAT e detta 
lentia e le cose che abbiamo 
detto durante quegli incontri, 
con - affermazioni •• veramente 
sorprendenti che poggiano sa 
evidenti falsificazioni, .•?'• 

La' nostra posizione è asso-
latamente limpida e inequivo­
cabile su entrambi i punti og­
getto detta indecorosa polemi­
ca detTon. Piccoli. _'"• ' 

••- Siamo per une conclusione 
positiva e rapida di questo 
acuto conflitto, che escluda i 
licenziamenti voluti dalla di­
rezione detta Fiat. 

• Al governo rivoltiamo una 
critica e una sollecitazione 
perché — non avendolo fino­
ra fatto — 'usi tutti i mezzi di 
pressione di cni dispone per 
indurre ' la direzione della 
Fiat ad abbandonare le posi­
zioni di intransigente chiusu­
ra,'di attacco ai lavoratori, al­
le loro organizzazioni sinda­
cali, alle loro conquiste. 

« Farsesca i poi raccusa di 
aver incitato òlla occupazione 
degli stabilimenti. : 

'- Ai lavoratori abbiamo det­
to (còme hanno ascoltato tut­
ti quanti erano presentii che 
se, a causa di una perduran­
te sordità e aggressività della 
controparte, sarà necessaria 
una intensificazione della lot­
ta, le forme di questa intensi­
ficazione dorranno essere de­
cise democraticamente da toro 
stessi, nelle assemblee, con le 
organizzazioni sindacali e i di-
ritenti di queste, e se queste 
decisioni riguarderanno anche 
forme di occupazione, avvia' 
mente il nostro partito darà 
9 suo pieno appoggio e la ansi 
solidarietà, come partito ope­
raio e emme form étmacra 
ticu. i 

5 E* ' francamente degradante 
dover polemizzare con U se­
gretario della DC a questo li­
vello. ' Questo i davvero un 
arare segno «Il èiTwpoaienàTJ-
M, stravolgere e falsificar» 
•tfi e parole per poter lan­
ciare furettire e 
tavversario politico ». 

gaggtato per respingere in 
primo luogo i 14.489 licen­
ziamenti. Non vogliamo fa> 

' re della retorica, non voglia­
mo parlare dei. vecchi com­
pagni con gli occhi lucidi o 
dei giovani inorgogliti. La­
sciamo parlare i fatti. •< 

Il viaggio nella Fiat del 
compagno Berlinguer • (la 
sua giornata torinese si è 
conclusa con un discorso in 
piazza S. Carlo, in serata, è 
iniziato di buon mattino al­
la Fiat Rivolta, la fabbrica 
dove la lotta è partita per 
prima e dove, ora, si stanno 
commentando te oltre cen­
tomila lettere intimidatorie 
spedite da Agnelli La folla 
è tanta, davanti al palchetto 
coperto dalle bandiere ros­
se della FLM, e dietro, al 
di là dei cancelli. < E' forse 
la più grande assemblea che 

abbiamo fatto; commenta un 
dirigente sindacale, I dele­
gati rompono U muro uma­
no e formano una specie di 
corridoio, E Berlinguer «o» 
pragoiuW*»J>aiió dopo{paJ-.': 
so, sorrxàtnte, sospinto dai' 
giovani, dalle dorme che cer­
cano la mano per stringerla, 
gridano •Enrica. Enrico ». 
2wo sollevano e, cosi, Berlin­
guer può parlare sopra una 
specie di -podio. « Sono «na 
— dice — non solo per ma­
nifestare la completa soTT-
dàriètà del PCI, ma anche 
per rendermi pienamente 
conto dello stato della lot­
ta, dei problemi che voi po­
nete, per preparare meglio 
U discorso che terrò stasera 
in piazza San Carlo». 

Il microfono passa ad vn 
operaio: « Vogliamo tratta­
tive più rapide, ti governo 
deve dire da che parte sta ». 
Una ragazza parla con foga: 
« Dicono che non vogliamo 
la mobilità' esterna: ma è 
tutta la vita che siamo in 
mobilità. Dal meridione, dal­
la Germania. E stiano-at­
tenti: nella esasperazione di 
14 mila licenziati può inne­
scarsi il terrorismo ». Sono 
testimonianze rapide, , ma 
che dicono bene di «no sta­
to d'animo, di un clima. .. 

Berlinguer risponde tor­
nando a sottolineare l'impe­
gno del PCI per una rapida 
conclusione, delle trattative. 
'Le ore passano e questo 
governo deve dire da Roma 
se si continua o sé ti rom­
pe. Se U negoziato si pro­
lunga, ad ogni modo, le as­
semblee dei lavoratori do­
vranno decidere l'intensifi­
cazione della lotta». «Scio­
pero generale di otto ore », 
gridano. «GU scioperi non 
li decide U PCI — rispon­
de Berlinguer — e comun­
que la Federazione sindaca­
le unitaria non ha esclùso la 
possibilità di dare allo scio­
pero del 2 un carattere più 
intenso ed esteso». 

Il dialogo tra U segreta­
rio del PCI e i lavoratori 
prosegue. Qualcuno gli chie­
de di questo governo. « Sa­
pete come lo gt*d»chia*»o — 
risponde — noi siamo aW 
opposizione, ci battiamo con­
tro questo governo, lo vo­
gliamo rovesciare, c% augu­
riamo che questo avvenga 
presto, neW interesse non 
nostro, ma neWmteresse dei 
lavoratori, dell'Italia. Ma 
siccome oggi un governo efè, 
esigiamo — e siamo con­
vinti m onesto senso di par­
lare a nome di tutti i lavo­
ratori — che faccia intera­
mente U suo dovere, 
perdere altro tempo, 
in atto tutte le pressioni po­
litiche possibili e gli stru­
menti di cui dispone -e di­
ca: "No, cari signori della 
Fiat, non potete licenziare, 
esistono oltre vie per risa­

nare Vaziendaf ». La rispoeta 
del segretario del PCI — 
accolta da v sin grande ap» 
pTaas o — appare anche una 
secca replica a avanti tn 
questi giorni hanno inslnaa 

Bnmo Ugolini 
(Segue in penultima) 

\ l * Stratte di Hormux fotografate dà un satellite 

nll'Oktoberfest 
Morti e feriti a Monaco 

MONACO DI BAVIERA - Strage alT«Okto-
berfest», la celebre festa d'autunno di Monaco. 
Una bomba di grandissima potenza è esplosa in 
mezzo alla folla festante che sfilava nel centro 
della città ed ha provocato — secondo le prì- ( 
me notizie — almeno dieci morti e un centi­
naio di feriti. L'esplosione si è verificata ver-
so le 20,30 mentre gruppi'di persone usciva­
no da un locale ritenuto 11 centro della festa 
tdella birra. Qualcuno, quasi sicuramente un 
terrorista, aveva sistemato un ordigno poten-, 
tissìmo in un bidone metallico della nettezza . 
urbana, proprio in una specie di passaggio' 
obbligato traversato dalla folla. All'improvviso, 
si è udito un boato pauroso e centinaia di per- • 
sone sono state investite in pieno, dalla defla­
grazione... : ' ' '-' ,!-"H :- . 

Nella zona si sono avute scene di panico in­
descrivibili. Dopo pochi minuti sono scattati 
1 servizi di soccorso. Decine di ambulanze e 
di carri dei vigili del fuoco sono accorsi sul 
posto a sirene spiegate insieme alle macchi­
ne della polizia. Anche i taxi e le macchine 
private di passaggio hanno subito cominciato a 
raccogliere i feriti per il trasporto agli ospe­
dali. Sul posto, sono stati anche chiamati, 

dalla polizia, i medici privati di tutta la zona 
e sono stati allestiti alcuni posti di soccorso 
all'aperto per le prime e immediate cure. 

La polizia sta ancora studiando quanto ri­
mane del bidone dei rifiuti, nel tentativo di ri­
salire al tipo di bomba. . , 
• • A guanto ha dichiarato un portavoce dei 
vigili del fuoco, < deve essersi trattato di una 
bomba molto potente ». Ecco la testimonianza 
di un uomo che si è trovato sul posto: e ho 
visto persone con braccia e gambe troncate. 
C'era-sangue dappertutto». . . 

€ C'è un caos orrendo», ha detto il con­
ducente di uno dei primi veicoli dei vigili del 
fuoco sopraggiunti. «E' una catastrofe terri­
bile». •; • .-...; •••• ' •• ' - • ; ' - ; , ' :•-. , ' 

Interrogato sulla possibilità di un atten­
tato terroristico, un portavoce della polizia ha 
risposto: ' € non si può ancora dire ». 

Alla polizia, ha soggiunto, non risultano mi­
nacce o avvertimenti di sorta prima dell'esplo­
sione. •"''•• 

Un altro testimone oculare ha detto: «ho 
visto Un lampo, e poi la gente che veniva 
scagliata in aria, è stato orrendo». 

Boim e Parigi re^ 

Solo l'Italia ed il Giappone hanno finora risposto positivamente ad una lettera con cui Carter propone una conferenza - Convocato il Con­
siglio eli sicurezza delPÒNU - Migliora il clima tra l'URSS e gli USA: U Senato eli WasMngton ha revo^ l'embargo cerealicolo 

ROMA — L'Itali» è disponibile a e consulta­
zioni» con flit Stati Uniti, la Gran Bretagna, 
il Giappone, la Francia a la RFT. Lo ha reso 

iaxn Cnioi, annunciando una 
X taf senso avutat i da Carter m 

a**We^BW^B -^aJ: %**^a^pt^%as> • IBB>W •»*aras"f^V- faj fX ùâ aT .Vistarsi 

sllaaaiane ojòalo ai è venuta determinando m 
fiorili nel Gotta Persico »., Nel, mas-
di Carter.non.viene tuttavia precisato 

•né deva queste consultaxioni ojovrabbere av-

venire, ne quando, né a quale livello». 
sun.riferimento, corna si vede, all'Ipotesi di 
un. intervento congiunto sulle rotta dal petrolio 
che» secondo le indiscrezioni americane, de» 

_ uruuniiunwo ^uuTuut u n .pouMmum 
I * quafifr: asce é. evidente che agni 

passo Italiano deve èssere valutato con' m . 
necessaria cautela, cosi come del resta, han­
no già : fatto ' altri . paesi' del mondo occi­
dentale. 

Malgrado le rivolte dèi dipewdenif eL l i a d PesflvssiMasli • dèi s f id ic i 

noso mercato 
I consiglieri 

ROMA — Un'altra notte che 
rimarrà nella storia della 
RAI per gii atti scandalosi, 
alcuni chiaramente contrari 
alla legge (come l'istituzione 
di due nuove vice-direzioni ge­
nerali). che vi sono stati con­
sumati ad opera di una mag­
gioranza arrogante, guidata 
da Zavoli e De Luca, che 
adesso saranno chiamati a ri­
spondere oe&e.aedi competen­
ti — ìnnasizìtutto in commis­
sione partomrntare di vigi-
sausa — per i loro 

La 

collegio dei sindaci della RAI 
aveva, in pratica, diffidato 
Q consiglio deJl'assumere de­
cisioni Slegali come net caso 

del-3 a 5: 
l'ultima ora, 
trovare una 
Emilio Rossi (de) e 
Fiche» (pai) che, 
l'uno dal TGL l'astro 
Betel , ristlnavano di 
fuori dall'orgia di 

dalla 

- Antonio 
(Segue in penultime) 

D ministro Bisaglia dichiara: 
benzina più cara in 

NEW YORK — 

dftarlo come oso 
dato on msmineute 
In un meontro coi 
che fl 
rANSA ha 
pai cara in Saba? 

di 

Alla Camera la questione di fiducia e ̂ approvazione del deaefoné 
" • . - • • * » • ••• - . - • ' • • : . ' . ; ' . ' ; . : '• ' . . - - JY • v 

Oggi due voti per un governo trafaefante 

Del m i r ò ccMTtspondente 

PARIGI — A Parigi come a 
Bonn la proposta americana 
di una conferenza delle sei 
potente /occidentali - (USA, 
Francia, Germania occidenta­
le, Gran Bretagna, Italia e 
Giappone) con l'oHettioo di 
mettere tn piedi una e task-
force» che «garantisca la 
sicurezza dello stretto di 
Hormuz» da dona transita 
la metà del traffico petroli­
fero mondiate avrebbe solle­
vato soltanto irritazione e V 
iaisiatiuo di Carter veniva vi­
sta ieri sera negli ambienti 
francesi come un'altra imba­
razzante manonra-elettorale 

I« pratica sia Parijai che 
Bona e m una certa misura 
anche Londra, a differenza di 
Tokio e di Riama, hanno fat­
to intendere di non volersi la­
sciare coinvolgere in tm'tntzia-
tìva che contrasta con ali. 

assunti dal segretario ameri-
cànoMuskie nei snoi coOoqui 
con Grommo e di prisjueaiare 
invece ogni wfricffwt.dl me-
dìarlpwr che /accie cessare al 

'pei preefo 3 conflitto ìnÈoeno-
iiuaiuno. s un no sndirefto, 
ma non per onesto meno elo­
quente, anello del binomio 
franco-tedesco che contìnua a 
guardare eoa diffidenza afle 
manovre intempestive del pre­
sidente americano a della óS-

qewe seri a due riprese si e 
vista costieMa a «precisare» 
a «ritfmssirioaara» le sm 

Dal nostro corrispondente ..'•* 
NEW.YORK — La diplomazia ai muove a piccoli passi men­
tre irakeni e iraniani continuano ad affrontarsi con le armi. 
Tuttavia, proprio in una giornata in cui non emergono iniziative 
dame/ose. si ha la conferma che la cessazione del conflitto 
e là definizione di un nuovo equilibrio nella regione petroli­
fera del Medio Oriènte non potranno derivare da passi ra­
pidi e risolutivi ma saranno ìt punto di arrivo, per ora. lon­
tano, di un lungo lavorio diplomatico. Nessuno dei paesi coin­
vòlti nella crisi — non quelli che fanno la guerra, né i loro 
vicini e neppure le grandi potenze e superpotenze — sono in 
grado di compiere la mossa decisiva. Gli sviluppi della attua­
zione si possono quindi discernere da un mosaico di' inizia­
tive, quelle che appunto infittiscono l'odierno calendario 

'; (Segue in/penultima) Anieììo Coppola 

ROMA — 

l'ari» del ««Ila»»», . 
M I S H K M | 

la crisi aeln 
tripartita 

de con rame del 

• i , wciaBli e 
stnietarsi setto ss 

m 

SEJttVS'J? 

•*m Ti 

Contrattacco iraniano 
Ieri bombe su Teheran 

ALTRI SERVIZI IN ULTIMA 

eoa noi 
tra isMuaraenu 

/autori aeU entrata del 
com unisti al governo. Cre­

ta, fatti che soltanto 

taeriaaa-
, ' IYOMCO FoMOPJi 

(Seguo in penutltifMi) : 

la votazione 
elle ci vorrebbe 

sarebbero i deputati cfce> 
moti per nome e U tota 
ù starnerebbe sfumante e 
fsomso come m prima na­
ta detw cornetta tu un 

olfubetico mot 
le aemtie dtfftcM* èst 
toro in come, si etyUeros-

• non è 
cuAnommmn-

m Ins­
ilai f rntemtemmm. per 

eoi co-
con in 

M. « a sol senti-
at entrambi, 

sopntfhmuyne, 

sfhttstm compieta, 
e, conte si asse, 

Imeveistbue. Alla fine, A 
presidente o^Oa astembmui 
asgnswtuoe: a oe 

saOa sfHtucm al . 
Presenti e votanti 6Jt\ un­
ti tmtutt SSt,- m Camera si 

nimUà. . MA 

feti. Ceaamta? 
mtJutV 

cuMeti col unt­
ai ami e 

It 

mrst e pai st 
A questo panao 
pnrhsre fi ; 
ami, eesnri n 

a> 
._. eene 

ma la 

è 

prima di euV 
nsaÌB motti de-

a 

cor* 
«Se-

-v/.-%:'̂ , 'Mditf^ilJ 
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